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Pmdel processo per la strage di Capaci

L
a sinistra italiana, capeggiata dal Partito
Democratico, è la più grande anomalia
della storia politica del mondo. Un feno-

meno di autoconsunzione che verrà studiato
per secoli. È l’unica opposizione nella storia del-
l’umanità che riesca a farsi attribuire svariate
colpe di ciò che sta succedendo nel paese anche
se di ciò che sta succedendo non dovrebbe es-
serne responsabile; anzi dovrebbe contestare,
denunciare e proporre alternative. È come se
l’inquinamento di una metropoli venisse attri-
buito quasi interamente alle auto rimaste nei
garage da anni, e non a quelle che scorazzano
tutto il giorno formando ingorghi e odore di
benzina. È l’unica forza politica che stando al-
l’opposizione senza alcuna possibilità (per que-
stione di numeri) di neutralizzare la maggio-

ranza, riesca a consumarsi, a restare implicata,
impigliata. È l’unica opposizione al mondo che
riesca a sembrare più collusa di quanto non sia
(di solito è il contrario). È quindi l’unica che rie-
sca a perdere le elezioni nonostante chi gover-
na, governi male e sia in balia di scandali e litigi;
perché, in qualche modo indecifrabile, la sini-
stra finisce per prendere su di sé buona parte di
tutte le colpe.

Quindi, il teorema paradossale, è il seguente:
se la maggioranza peggiora, peggiora automati-
camente anche l’opposizione, che non può pro-
porsi come alternativa. L’opposizione potrebbe
migliorare soltanto qualora migliorasse la mag-
gioranza. Ma se la maggioranza migliora, non
c’è bisogno di ricorrere all’alternativa dell’oppo-
sizione. ❖
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DI...
SCUOLA

Luca Tescaroli

Tornare a scuola il 30 settembre, e non più a inizio o metà mese
come avviene ora: è questa la proposta contenuta in un disegno
di legge del senatore Giorgio Rosario Costa (Pdl). Come una volta.

1 Il Ricordo
Di quel 23 maggio del '92 ricordo quell'enor-
me cratere nell'asfalto, la Croma scagliata a
oltre 60 metri con i cadaveri dilaniati di Gio-
vanni Falcone e della scorta e la volontà di
ripristinare in fretta quel tratto di autostrada
perché doveva passare la regina di Inghilter-
ra. Quelle immagini mi apparvero come le
immagini di uno Stato sconfitto. Giurai che,
sebbene giovane, avrei fatto di tutto per dare
un nuome e un volto a quegli assassini.

2 I responsabili
Dopo 18 anni una parte di verità l’abbiamo
trovata: 37 mafiosi sono stati condannati co-
me mandanti della strage. Le indagini han-
no fatto intravedere altre responsabilità:
mentre una parte dello Stato era impegnata
a combattere il crimine mafioso, un'altra era
impegnata a trattare con la Mafia. Bisogna
continuare ad indagare in questa direzione.

3 Il bene e il male
Ragionando secondo una logica manichea
che contrappone il bene al male, dove lo Sta-
to e il bene e la Mafia è il male, non si arriva a
comprendere il problema. La linea di discri-
mine tra lo Stato e le strutture mafiose non è
così netta.

4 Le Agende Rosse
Sono fiducioso perché vedo persone come
gli appartenenti al popolo delle Agende Ros-
se che portano avanti il culto della legalità e
che vogliono giustizia.
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